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Dagli archivi il Progetto per 
un Albergo-Rifugio tipo in 
Valmalenco di Gianni Albricci 
e Marco Zanuso (1938)
From the archives: the Project for a Hotel-Refuge in Valmalenco 
by Gianni Albricci and Marco Zanuso (1938)

Winner of the 1938 Littoriali della Cultura e dell’Arte, the project for a Hotel-Refuge 
in Valmalenco (2000 m altitude) by Gianni Albricci (1916-2001) and Marco Zanuso 
(1916-2001) was conceived by two young students from the Faculty of Architecture 
at the Politecnico di Milano. The skillful design combines traditional alpine materi-
als with innovative solutions, reflecting the autarkic policies of the Fascist era. Al-
bricci and Zanuso’s proposal, selected for its clear spatial organisation and thought-
ful response to the mountain context, included a hundred guest beds, a dining area, 
and recreational spaces designed to optimise natural light and comfort for climb-
ers. Rediscovered in the Historical Archives of the Politecnico di Milano through the 
research of Federico Bucci (1959-2023), the project exemplifies the integration of 
functional requirements and modernist principles, lauded at the time by Giuseppe 
Pagano (1896-1945) in “Casabella”. Although never built, the design remains a sig-
nificant example of high-altitude architecture and the intersections between poli-
tics, culture, and design in 1930s Italy. The original drawings are now on display at 
the Made in Polimi exhibition, celebrating the legacy of architectural education and 
experimentation at the Politecnico di Milano.
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A partire dall’Ottocento, lo sviluppo dell’alpinismo 
ha imposto nuove esigenze architettoniche, tra cui 
la necessità di creare basi permanenti in alta quota 
per facilitare l’accesso alle vette e “diluire” il tempo 
delle ascensioni in più giorni. I primi rifugi, spesso 
realizzati con materiali di fortuna e soluzioni tecni-
che elementari, rappresentavano un’alternativa ru-
dimentale alle baite degli alpigiani, prima di allo-
ra unico punto di riferimento per gli escursionisti. 

La progressiva “scoperta delle Alpi” e la diffusio-
ne dell’alpinismo intensificano la domanda di nuovi 
rifugi e bivacchi, che tuttavia, per lungo tempo, ri-
mangono appannaggio di ingegneri e tecnici locali, 
riflettendo un approccio pragmatico, privo di speri-
mentazioni architettoniche.
È solo nei primi decenni del Novecento che 
l’architettura moderna inizia a confrontarsi con la 
progettazione di rifugi in alta quota, coinvolgendo 
professionisti e studenti in un processo che 
trasforma i rifugi in espressioni di una cultura 
progettuale più consapevole. Tra i molti esempi 
significativi dell’arco alpino spicca un progetto per 
il concorso indetto nel 1938 – anno XVI dell’era 
fascista – dai G.U.F. (Gruppi Universitari Fascisti) per 
un albergo-rifugio in alta quota. Questo evento non 
solo riflette l’interesse di una parte del regime fasci-
sta per l’architettura moderna come strumento di 
propaganda e presidio, ma introduce anche l’idea 
di far colloquiare la tradizione costruttiva locale e 
le innovazioni tecnologiche in un’ottica di “autar-
chia dell’architettura”. L’interesse del Governo per 
le Alpi deriva da una campagna volta a italianizzare 
le zone di frontiera, dalla dimostrazione di forza nei 
confronti delle altre nazioni confinanti, dal presidio 
e dall’infrastrutturazione dei confini a scopi militari.
Le competizioni di architettura, organizzate 
nell’ambito dei Littoriali della Cultura e dell’Arte, ma-
nifestazioni di propaganda volute dalla Segreteria 
Nazionale del PNF (Partito Nazionale Fascista) in 
concerto con la Scuola di Mistica Fascista e i Grup-
pi Universitari Fascisti, hanno luogo nel periodo 
1933-1940. Vincitore del concorso dell’edizione 
del 1938 per un albergo-rifugio alpino risulta il pro-
getto Albergo-Rifugio tipo in Valmalenco (alt. m. 2000) 
di Gianni Albricci (1916-2001) e Marco Zanuso 
(1916-2001), all’epoca giovani studenti della Facol-
tà di Architettura del Politecnico di Milano prossi-
mi alla conclusione degli studi. Il progetto, premia-
to ed esposto presso il Teatro Massimo di Palermo 
nel corso del 1938, è oggi conservato negli Archi-
vi Storici dell’ateneo milanese nel Campus di Bovi-
sa. I due giovani, uniti da un promettente sodalizio 
artistico che sarebbe maturato negli anni successi-
vi, avevano partecipano assieme anche al concorso 
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Milano.

Fig. 1 
Prospetti.

Fig. 2
Piante e modello.

del 1937 per la sistemazione di piazza del Duomo 
a Milano e alla precedente edizione dei Littoriali del-
la Cultura e dell’Arte con un progetto per una chiesa 
nell’Africa Orientale Italiana, dimostrando una vi-
sione architettonica innovativa e un notevole affia-
tamento creativo.
La proposta di concorso di Albricci e Zanuso per 
un Albergo-Rifugio tipo in Valmalenco, si compone di 
sette tavole contenenti diversi elaborati; oltre ad 
una relazione introduttiva e un’analisi alla scala ter-
ritoriale, sono conservate piante, sezioni, prospet-
ti, spaccati assonometrici e immagini di un plastico 
arricchite di un embrionale foto-inserimento nel con-
testo alpino della alta Valmalenco. La scelta per la 
collocazione del rifugio da parte dei due studenti 
si avvale dei consigli del TCI (Touring Club Italia-
no, fondato nel 1894) e della sezione alpinismo del 
GUF milanese. Il posizionamento dell’edificio rica-
de su una zona alta di Chiareggio, frazione del co-
mune di Chiesa in Valmalenco, poco distante dal 
torrente Mallero nell’alta valle, «importante zona 
escursionistica nel gruppo del Disgrazia e del Ber-
nina, tuttora quasi sprovvista di costruzioni del ge-
nere» (Albricci e Zanuso, 1938) come riportato nel-
la relazione allegata al progetto di concorso. 

La rivista “Casabella” dedica un’importante sezio-
ne ai Littoriali dell’Architettura, nella quale il direttore 
Giuseppe Pagano elogia «I vincitori, G. Albricci e 
M. Zanuso della Scuola Architettura del Politecnico 
di Milano, hanno presentato un progetto studiato 
con chiarezza costruttiva e controllato da un senso 
di composizione encomiabile. Essi hanno immagi-
nato una struttura muraria a pietrame, con com-
pletamenti di legno e con un rivestimento esterno 
di lamiera di alluminio. Entro uno schema volume-
trico chiarissimo e molto espressivo hanno snodata 
una pianta viva e piena del carattere proprio del ri-
fugio. In questo progetto noi vediamo espresse con 
convinzione e con un certo spirito di indipendenza 
le migliori qualità del costruttore e dell’artista: il co-
struttore che considera con tutta l’attenzione la re-
altà tecnica e l’architetto che non dimentica il con-
trollo estetico e che non si abbandona alla banalità 
o al convenzionalismo» (Pagano, 1938). 
In linea con le politiche di autosufficienza in voga 
alla fine degli anni Trenta, la descrizione del pro-
getto si apre enfatizzando «Il problema autarchi-
co e la località ricca di ottima pietra da costruzione 
e di folte pinete ci hanno consigliato di impiega-
re come materiali fondamentali la pietra e il le-
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gno; la pietra per la struttura portante e il legno 
per le coperture, i solai, le pareti. Abbiamo rive-
stito i tavolati di legno esterni con lamiera di Alu-
man, lega di alluminio, prodotta dalla Società Ita-
liana Leghe Leggere. Questi rivestimenti metallici, 
già applicati tanto in Italia che all’estero in costru-
zioni del genere, offrono numerosi vantaggi: otti-
ma resistenza agli agenti atmosferici, minima presa 
alla neve, buona coibenza termica; hanno inoltre la 
proprietà di condurre direttamente al suolo le sca-
riche elettriche che colpissero l’edificio» (Albricci e 
Zanuso, 1938). 
«La capacità di combinare gli elementi tipici della 
tradizione costruttiva alpina con avanzate soluzioni 
tecnologiche è l’elemento più qualificante del pro-
getto» (Bucci, 2020). L’orientamento dell’edificio, 
inusualmente perpendicolare alla valle, è determi-
nato dalla volontà di esporre verso nord la faccia-
ta più corta, di poter costruire un ampio terrazzo 
verso il meridione e di poter impiegare la luce na-
turale, di alba e tramonto, nei momenti in cui gli 
alpinisti sostano nel rifugio. Dal punto di vista volu-
metrico, il fabbricato, di pianta rettangolare, è com-
posto da due corpi longitudinali sfalsati tra loro. 

Analizzando il progetto sotto l’aspetto distributi-
vo, al pian terreno sono collocate la sala da pran-
zo e la sala lettura oltre alla cucina, alla dispensa e 
ad alcuni depositi. Al primo piano, originato dallo 
sfalsamento dei livelli, è situato un ampio soggiorno 
dove godere della luce pomeridiana. Attraverso l’a-
dozione di questo sistema, le camere e le camerate 
sono tutte esposte a levante per poter essere inonda-
te dalla prima luce del mattino. Il rifugio offre una 
capienza di cento posti letto suddivisi in quattro ca-
mere singole e dodici doppie, al primo piano, quat-
tro camere quadruple e due camerate ciascuna da 
ventotto posti letto nel sottotetto. A questi si assom-
mano i dieci posti per il personale e l’abitazione del 
padrone-custode con quattro posti letto. 
Sebbene non sia mai stato realizzato, il progetto of-
fre spunti di grande rilievo, riflettendo quanto ama-
ramente osserva Giuseppe Pagano: «La storia più 
bella dell’architettura italiana contemporanea non 
è fatta di edifici costruiti, di progetti realizzati, di 
mutamenti solidamente piantati per dar buona te-
stimonianza nel tempo. Gran parte dell’architettu-
ra migliore vive la vita effimera di una esposizione, 
la gloria di una illustrazione tipografica, il polemico 

Fig. 3 
Vista interna.

Fig. 4 
Vista del fronte Est.

Fig. 5 
Vista del fronte 

Ovest.
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tentativo di un progetto. Poiché la manifestazione 
architettonica non è sempre un atto perfettamente 
libero, ma una attività artistica sottoposta a control-
li economici, estetici ed urbanistici, ne deriva che 

l’architettura costruita non corrisponde sempre alla 
miglior produzione possibile ma soltanto a un com-
promesso tra il gusto di chi fa costruire e l’estro di 
chi progetta» (Pagano, 1938). 
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